
DECRETO LEGISLATIVO 26 ottobre 1995, n. 504 
Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative. 

 Vigente al: 12-3-2026   

……. 

TITOLO II 
((ENERGIA ELETTRICA) 

Art. 52 

Oggetto dell'imposizione. 

1. L'energia elettrica (codice NC 2716) è sottoposta ad accisa, e la relativa imposta è esigibile, 
al momento della fornitura al consumatore finale o al momento del consumo per l'energia 
elettrica prodotta per uso proprio, con l'applicazione delle aliquote di cui all'allegato I vigenti a 
tale momento. 

2. Non è sottoposta ad accisa l'energia elettrica: 

a) prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili, ai sensi della normativa vigente in materia, 
con potenza disponibile non superiore a 20 kW, e consumata per uso proprio; 

b) impiegata negli aeromobili, nelle navi, negli autoveicoli, purché prodotta a bordo con mezzi 
propri, esclusi gli accumulatori, nonché quella prodotta da gruppi elettrogeni mobili in 
dotazione alle forze armate dello Stato ed ai corpi ad esse assimilati; 

c) prodotta con gruppi elettrogeni azionati dalla biomassa o da gas ottenuti dalla biomassa ((e 
consumata per uso proprio)); 

d) prodotta da piccoli impianti generatori comunque azionati, aventi potenza nominale non 
superiore a 1 kW nonché prodotta in officine elettriche costituite da gruppi elettrogeni di 
soccorso aventi potenza nominale complessiva non superiore a 200 kW; 

e) utilizzata principalmente per la riduzione chimica e nei processi elettrolitici e metallurgici; 

f) impiegata nei processi mineralogici; 

g) impiegata per la realizzazione di prodotti sul cui costo finale, calcolato in media per unità, 
incida per oltre il 50 per cento. 

3. È esente dall'accisa l'energia elettrica: 

a) utilizzata per l'attività di produzione di elettricità e per mantenere la capacità di produrre 
elettricità nonché, limitatamente agli impianti di generazione di energia elettrica asservita 
esclusivamente alla immissione in rete con obbligo di connessione di terzi, per le attività 
connesse all'esercizio dei medesimi impianti; 

b) prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa vigente in materia, 
con potenza disponibile superiore a 20 kW, consumata dalle imprese di autoproduzione in 
locali e luoghi diversi dalle abitazioni ubicati nel medesimo sito di produzione; 



c) utilizzata per l'impianto e l'esercizio delle linee ferroviarie adibite al trasporto di merci e 
passeggeri; 

d) impiegata per l'impianto e l'esercizio delle linee di trasporto urbano ed interurbano; 

e) consumata per qualsiasi applicazione nelle abitazioni di residenza anagrafica degli utenti, 
con potenza impegnata fino a 3 kW, fino ad un consumo mensile di 150 kWh. Per i consumi 
superiori alla soglia di 150 kWh per le utenze fino a 1,5 kW, si procede al recupero dell'accisa 
riducendo i quantitativi rientranti nella medesima soglia di esenzione di un numero di 
chilowattora corrispondenti a quelli consumati in misura superiore alla predetta soglia di 150 
kWh; per i consumi superiori al limite di 220 kWh per le utenze oltre 1,5 e fino a 3 kW, si procede 
al recupero dell'accisa riducendo i quantitativi rientranti nella soglia di esenzione di 150 kWh 
di un numero di chilowattora corrispondenti a quelli consumati in misura superiore al predetto 
limite di 220 kWh. 

4. È considerato uso promiscuo l'utilizzo contestuale dell'energia elettrica, fornita ad un unico 
punto di prelievo, in impieghi differenti relativamente ai quali è prevista l'applicazione di 
distinte aliquote di accisa, l'esenzione o la non sottoposizione ad accisa. (129) 

--------------- 
AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 

Art. 53 

((Soggetti obbligati)) 

1. ((Sono obbligati al pagamento dell'accisa, secondo le modalità previste dall'articolo 55, 
con diritto di rivalsa sui consumatori finali, i soggetti che fatturano energia elettrica ai 
consumatori finali, comprese le società aventi sede legale nel territorio dello Stato che 
sono designate da soggetti di altri Paesi dell'Unione europea non aventi sede nel territorio 
dello Stato che forniscono l'energia elettrica direttamente a consumatori finali; le 
predette società designate hanno l'obbligo di registrarsi presso l'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli prima dell'inizio dell'attività di fornitura.)) 

2. ((Sono altresì obbligati al pagamento dell'accisa:  

a) gli esercenti le officine di produzione di energia elettrica utilizzata per uso proprio; 

b) i soggetti che utilizzano energia elettrica per uso proprio, con impiego promiscuo, con 
potenza disponibile superiore a 200 kW; 

c) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica dal mercato elettrico di cui 
all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, limitatamente al 
consumo di detta energia.)) 

3. ((Previa istanza all'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono riconosciuti soggetti 
obbligati i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica: 
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a) utilizzata con impiego unico previa trasformazione o conversione comunque effettuata, 
con potenza disponibile superiore a 200 kW; 

b) da due o più fornitori, qualora abbiano consumi mensili nello stesso sito superiori a 
200.000 kWh.)) 

4. ((Sono considerati consumatori finali dell'energia elettrica utilizzata per la ricarica degli 
accumulatori dei veicoli a trazione elettrica gli operatori dei punti di ricarica accessibili al 
pubblico.))((129)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, 

fatto salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 
6, commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". Ha inoltre disposto (con l'art. 8, comma 4) che "Le disposizioni 
di cui agli articoli 5, comma 3, lettera a), 21, comma 7, 26, comma 11, e 53, comma 6, del testo unico di cui 

al decreto legislativo n. 504 del 1995, nella formulazione vigente alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, si applicano, quanto alla possibilità di esonerare i soggetti affidabili e di notoria solvibilità, fino alla data 
di cui al comma 3". 

Art. 53-bis 

((Rilascio dell'autorizzazione o della licenza di esercizio)) 

1. ((I soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, ai fini del rilascio dell'autorizzazione o 
della licenza denunciano preventivamente la propria attività all'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli e hanno l'obbligo di prestare una cauzione sul pagamento dell'accisa 
determinata dalla medesima Agenzia, nella misura pari al 15 per cento dell'accisa annua 
calcolata in base ai dati comunicati dal soggetto nella denuncia e a quelli eventualmente 
in suo possesso.)) 

2. ((L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, effettuati i controlli di competenza e verificata 
la completezza dei dati contenuti nella denuncia nonché l'idoneità della cauzione 
prestata, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della denuncia, rilascia:  

a) ai soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, che non esercitano officine elettriche, 
un'autorizzazione; 

b) ai soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, che esercitano officine elettriche, previa 
verifica degli impianti, una licenza di esercizio, in luogo dell'autorizzazione di cui alla 
lettera a), soggetta al pagamento di un diritto annuale.)) 

3. ((Per i soggetti di cui all'articolo 53, comma 2, lettera a), che esercitano officine di 
produzione di energia elettrica azionate da fonti rinnovabili, con esclusione di quelle 
riconducibili ai prodotti energetici di cui all'articolo 21, la licenza di cui al comma 2, lettera 
b), è rilasciata successivamente al controllo degli atti documentali tra i quali risulti 
specifica dichiarazione relativa al rispetto dei requisiti di sicurezza fiscale.)) 
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4. ((Non prestano la cauzione di cui al comma 1 i soggetti che versano anticipatamente 
l'accisa dovuta mediante canone di abbonamento annuale. Sono esonerati dall'obbligo di 
prestare la cauzione le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici.)) 

5. ((L'autorizzazione o la licenza di cui al comma 2 è negata o, se già concessa, è revocata, 
previo contraddittorio, ai soggetti: 

a) che non sono abilitati alla vendita di energia elettrica, ai sensi dell'articolo 1, comma 
80, della legge 4 agosto 2017, n. 124, nei casi in cui tale abilitazione sia richiesta;  

b) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza irrevocabile di condanna o sentenza 
definitiva di applicazione della pena su richiesta, ai sensi del codice di procedura penale, 
per reati connessi all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici 
per i quali è prevista la pena della reclusione.)) 

6. ((I soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, comunicano all'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli le modifiche societarie, ogni variazione relativa agli impianti di pertinenza 
nonché la cessazione dell'attività entro trenta giorni dalla data in cui tali eventi si sono 
verificati.)) 

7. ((La competente direzione generale del Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli si scambiano, ai fini dell'adozione dei 
provvedimenti di rispettiva competenza, i dati relativi ai soggetti autorizzati alla vendita 
dell'energia elettrica ai consumatori finali e ai soggetti ai quali l'autorizzazione è stata 
revocata.)) 

8. ((Al fine della gestione dell'accisa sull'energia elettrica, l'ARERA, sentita l'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, definisce le tempistiche e le modalità per la messa a disposizione, 
in modo sicuro e automatico, dei quantitativi aggregati mensili di energia elettrica 
attribuiti a ciascun venditore, determinati dal Sistema informatico integrato di cui 
all'articolo 1-bis del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, sulla base dei dati di misura trasmessi dalle imprese di 
distribuzione.)) 

9. ((I dati di cui al comma 7 e quelli inerenti ai volumi aggregati di cui al comma 8 sono 
messi a disposizione, in modo sicuro e automatico, della Guardia di finanza per lo 
svolgimento dei propri compiti di polizia economico-finanziaria.)) ((129)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 

Art. 54 

((Definizione di officina elettrica))  ((129)) 

(Art. 3 T.U. energia elettrica 1924 - Art. 1 R.D.L. n. 533/1932 (*) 
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1. ((Ai fini dell'applicazione dell'accisa sull'energia elettrica è considerata officina 
elettrica l'insieme)) degli apparati di produzione, accumulazione, trasformazione e 
distribuzione dell'energia elettrica esercitati da ((un medesimo soggetto)), anche quando gli 
apparati di accumulazione, trasformazione e distribuzione sono collocati in luoghi distinti da 
quelli in cui si trovano gli apparati di produzione, pur se ubicati in comuni diversi. ((129)) 

2. ((Costituiscono officine elettriche distinte le diverse stazioni di produzione dell'energia 
elettrica che uno stesso soggetto esercita in luoghi distinti anche quando le medesime 
stazioni sono in comunicazione fra loro mediante un'unica stazione di distribuzione.)) 
((129)) 

3. Le officine ((elettriche dei soggetti)) acquirenti di energia elettrica, per farne rivendita o per 
uso proprio, sono costituite dall'insieme dei conduttori, degli apparecchi di trasformazione, di 
accumulazione e di distribuzione, a partire dalla presa dell'officina venditrice. ((129)) 

4. Sono da considerare ((officine elettriche, altresì)) gli apparati di produzione e di 
accumulazione montati su veicoli, ad eccezione di quelli utilizzati per la produzione di energia 
elettrica non soggetta ((ad accisa, ai sensi dell'articolo 52, comma 2, lettera b) )). ((129)) 

4-bis. ((Per la prova ed il collaudo delle apparecchiature delle officine elettriche l'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli può autorizzare, nel periodo tra la realizzazione dell'officina 
elettrica e la sua attivazione ordinaria, esperimenti in esenzione dall'accisa.)) ((129)) 

--------------- 

(*) Il riferimento al R.D.L. n. 533/1932 riguarda il regio decretolegge 19 maggio 1932, n. 533, convertito dalla legge 
22 dicembre 1932, n. 1859. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 

Art. 55 

((Accertamento, liquidazione e versamento dell'accisa)) 

1. ((L'accertamento e la liquidazione dell'accisa dovuta dai soggetti di cui all'articolo 53, 
commi 1, 2 e 3, fatta eccezione per quelli che versano anticipatamente l'imposta dovuta 
mediante canone di abbonamento annuale, sono effettuati sulla base di una 
dichiarazione semestrale contenente gli elementi necessari per la determinazione del 
debito d'imposta relativo al semestre solare di riferimento. I semestri di cui al presente 
comma decorrono dal primo giorno dei mesi di gennaio e di luglio di ciascun anno.)) 

2. ((La dichiarazione è presentata dai soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, 
esclusivamente in forma telematica, entro la fine dei mesi di settembre e di marzo di 
ciascun anno. Nella dichiarazione semestrale i predetti soggetti riportano le somme 
versate ai sensi del comma 3, relativamente al semestre cui la dichiarazione si riferisce; i 
soggetti di cui all'articolo 53, comma 1, riportano altresì l'ammontare, in relazione a 
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ciascuna destinazione d'uso, dei consumi indicati nelle bollette di pagamento o nelle 
fatture emesse nel semestre solare cui la dichiarazione si riferisce nonché le relative 
aliquote di accisa vigenti al momento della fornitura ai consumatori finali.)) 

3. ((I soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, fatta eccezione per quelli che versano 
anticipatamente l'imposta dovuta mediante canone di abbonamento annuale, 
corrispondono l'accisa dovuta in ciascun semestre in rate di acconto mensili da versare 
entro la fine del mese. Per i soggetti di cui all'articolo 53, comma 1, ciascuna rata è pari 
all'importo dell'accisa complessivamente dovuta sui quantitativi di energia elettrica 
indicati nelle bollette di pagamento emesse, nei confronti dei consumatori finali, nel 
mese solare precedente. Per i soggetti di cui all'articolo 53, commi 2 e 3, ciascuna rata è 
pari all'importo dell'accisa dovuta sui quantitativi di energia elettrica consumati per uso 
proprio nel mese solare precedente.)) 

4. ((Entro la fine del mese in cui è presentata la dichiarazione semestrale, i soggetti di cui 
all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, effettuano il versamento dell'eventuale conguaglio 
determinato nella medesima dichiarazione. Qualora dalla dichiarazione semestrale 
risultino somme versate in eccedenza rispetto al dovuto, le stesse sono detratte dai 
successivi versamenti di accisa fino al loro completo esaurimento oppure richieste a 
rimborso, ai sensi dell'articolo 14.)) 

5. ((I soggetti di cui all'articolo 53, comma 1, nel periodo intercorrente tra l'inizio 
dell'attività di fornitura e la fine del mese in cui procedono alla fatturazione dell'energia 
elettrica ceduta, versano acconti mensili nella misura determinata dall'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli in base ai dati comunicati dagli stessi soggetti nella denuncia di 
cui all'articolo 53-bis, comma 1, e a quelli eventualmente in possesso dell'Agenzia 
medesima.)) 

6. ((I soggetti di cui all'articolo 53, commi 2 e 3, che iniziano a consumare energia elettrica 
per uso proprio, corrispondono l'accisa dovuta relativamente al mese in cui ha inizio il 
consumo, versando un acconto nella misura determinata dall'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli in base ai dati comunicati dagli stessi soggetti nella denuncia presentata ai 
sensi dell'articolo 53-bis, comma 1, e a quelli eventualmente in possesso dell'Agenzia.)) 

7. ((Gli importi versati ai sensi dei commi 5 e 6 sono riportati, ai fini del conguaglio 
dell'accisa sull'energia elettrica dovuta per il semestre di riferimento, nella dichiarazione 
di cui al comma 1, relativa allo stesso semestre.)) 

8. ((La bolletta di pagamento rilasciata ai consumatori finali dai soggetti di cui all'articolo 
53, comma 1, riporta, conformemente alle prescrizioni stabilite dall'ARERA, i quantitativi 
di energia elettrica venduti nel periodo cui la bolletta si riferisce nonché la 
determinazione dell'importo dell'accisa sui predetti quantitativi calcolato con 
l'applicazione delle aliquote vigenti al momento della fornitura.)) 

9. ((Per le forniture di energia elettrica alle utenze con potenza disponibile non superiore 
a 200 kW, con impiego promiscuo, il soggetto obbligato di cui all'articolo 53, comma 1, 



applica, su richiesta del consumatore finale, l'accisa in relazione ai quantitativi di energia 
elettrica utilizzati nei differenti impieghi.)) 

10. ((I soggetti di cui all'articolo 53, comma 1, comunicano all'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, entro la fine di ciascun anno solare, l'elenco dei soggetti che utilizzano l'energia 
elettrica in impieghi unici agevolati e le relative variazioni.)) 

11. ((I soggetti di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, adeguano l'importo della cauzione di 
cui all'articolo 53-bis, comma 1, entro il primo mese successivo al trimestre di riferimento 
in modo che la stessa cauzione risulti non inferiore alla media aritmetica dell'accisa 
dovuta nei tre mesi precedenti, dandone comunicazione all'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli entro dieci giorni dalla data dell'adeguamento. Se in base ai dati in suo 
possesso, anche acquisiti ai sensi del comma 15, la cauzione prestata risulta non idonea, 
l'Agenzia ne ridetermina l'importo; in tal caso si applicano le disposizioni dell'articolo 64.)) 

12. ((Nel caso di escussione della cauzione da parte dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, se il soggetto obbligato, nei tre mesi antecedenti alla data in cui è effettuata 
l'escussione, non ha versato l'accisa dovuta per un importo che superi, al netto di quello 
eventualmente già iscritto a ruolo, il doppio della cauzione escussa, l'Agenzia ridetermina 
l'importo della cauzione in misura pari al valore dell'accisa dovuta e non versata nei 
predetti tre mesi; si applicano le disposizioni dell'articolo 64, comma 2, e l'importo della 
cauzione così rideterminato ai sensi del presente comma permane invariato nei sei mesi 
solari successivi alla data di ricevimento della comunicazione di cui al medesimo articolo 
64.)) 

13. ((I soggetti obbligati di cui all'articolo 53, comma 1, comunicano all'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, esclusivamente in forma telematica ed entro la fine di ciascun 
mese solare, i dati relativi ai quantitativi di energia elettrica fatturati nel mese precedente, 
suddivisi per destinazione d'uso.)) 

14. ((Con determinazioni del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono 
definiti il modello di dichiarazione semestrale, le relative modalità di presentazione 
all'Agenzia e gli elementi specifici da indicare, nonché il contenuto specifico dei modelli 
per le comunicazioni di cui al comma 13.)) 

15. ((Con determinazione, adottata dal direttore dell'Agenzia delle entrate e dal direttore 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono stabilite le modalità di scambio delle 
informazioni inerenti ai dati aggregati relativi alle fatture emesse dai singoli soggetti 
obbligati al pagamento dell'accisa in relazione alle cessioni di energia elettrica fornita ai 
consumatori finali.))((129)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 
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Art. 56 

((Particolari modalità di pagamento dell'accisa)) 

1. ((I soggetti di cui all'articolo 53, comma 2, lettera a), esercenti officine elettriche non 
fornite di misuratori o di altri strumenti integratori della misura dell'energia elettrica 
consumata, corrispondono l'accisa dovuta mediante un canone annuo di abbonamento.)) 

2. ((Gli esercenti officine elettriche costituite da impianti di produzione combinata di 
energia elettrica e calore, con potenza elettrica disponibile non superiore a 100 kW, 
possono corrispondere l'imposta mediante canone annuo di abbonamento.)) 

3. ((I canoni di abbonamento di cui ai commi 1 e 2 sono determinati dall'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli in base alla potenza elettrica disponibile delle relative officine 
elettriche e delle modalità previste per il loro funzionamento.)) 

4. ((Per le forniture di energia elettrica a cottimo, per usi soggetti ad accisa, i soggetti di cui 
all'articolo 53, comma 1, corrispondono l'accisa mediante un canone annuo stabilito 
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli in relazione alla potenza installata presso i 
consumatori, tenuti presente i contratti ed i dati di fatto riscontrati.)) 

5. ((I soggetti di cui ai commi 1, 2 e 4, versano il canone annuo di abbonamento all'atto 
della stipula della convenzione e, per gli anni successivi, anticipatamente, entro il mese 
di gennaio di ciascun anno; i medesimi soggetti dichiarano all'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, anticipatamente, le variazioni che comportano un aumento superiore al 10 per 
cento del consumo preso a base nella determinazione del canone ai fini della sua 
revisione da parte dell'Agenzia. Non si dà luogo alla restituzione dell'accisa versata nel 
caso di cessazione dell'attività in corso d'anno.))((129)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 

Art. 56-bis 

((Altre disposizioni)) 

1. ((Contestualmente all'avvio dell'attività, i soggetti che effettuano vettoriamento o 
distribuzione di energia elettrica ne danno comunicazione all'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli.)) 

2. ((I soggetti di cui al comma 1: 

a) presentano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, esclusivamente in forma 
telematica, entro il mese di marzo dell'anno successivo a quello cui la dichiarazione si 
riferisce, una dichiarazione annuale riepilogativa, contenente i dati relativi all'energia 
elettrica trasportata rilevati nelle stazioni di misura; 
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b) rendono disponibili agli organi di controllo, con le modalità stabilite con 
determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, i dati relativi ai 
soggetti cui l'energia elettrica è consegnata o per conto dei quali è trasportata; 

c) rendono disponibili ai soggetti di cui all'articolo 53, comma 1, i dati relativi all'energia 
elettrica consegnata ai consumatori finali, al fine di garantire il pagamento dell'accisa;  

d) comunicano tempestivamente all'Agenzia delle dogane e dei monopoli e al soggetto 
interessato di cui all'articolo 53, comma 1, i dati relativi ai quantitativi di energia elettrica 
sottratti fraudolentemente da terzi, appena i consumi fraudolenti sono accertati.)) 

3. ((Contestualmente all'avvio dell'attività, il soggetto diverso dai soggetti obbligati di cui 
all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, che esercita un'officina elettrica, collegata alla rete di 
trasmissione o distribuzione, che produce energia elettrica con modalità diverse da 
quelle previste dall'articolo 52, comma 2, lettere a), b) e d), ne dà comunicazione 
all'Agenzia delle dogane e dei monopoli indicando i dati caratteristici dell'officina stessa 
nonché gli impieghi previsti dell'energia elettrica prodotta; è escluso dal predetto obbligo 
il soggetto, diverso dai soggetti obbligati di cui all'articolo 53, commi 1, 2 e 3, che esercita 
un'officina elettrica, collegata alla rete di trasmissione o distribuzione e avente potenza 
disponibile non superiore a 50 kW, che produce energia elettrica con le modalità di cui 
all'articolo 52, comma 2, lettera c).)) 

4. ((L'Agenzia delle dogane e dei monopoli attribuisce un codice identificativo ai soggetti 
tenuti alle comunicazioni previste dal comma 3; i medesimi soggetti comunicano 
all'Agenzia, entro il mese di marzo di ogni anno, i dati relativi all'energia elettrica prodotta 
e ceduta alla rete di trasmissione o distribuzione nell'anno solare precedente.)) 

5. ((I soggetti di cui al presente articolo dichiarano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
ogni variazione relativa agli impianti di pertinenza e le modifiche societarie, nonché la 
cessazione dell'attività entro trenta giorni dalla data in cui tali eventi si sono 
verificati.))((129)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 

Art. 56-ter 

((Disposizioni attuative in materia di accisa sull'energia elettrica)) 

1. ((Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le 
modalità attuative degli articoli 52, 53, 53-bis, 54, 55, 56 e 56-bis, anche per quanto 
concerne la definizione di impresa di autoproduzione ai fini dell'applicazione 
dell'esenzione di cui all'articolo 52, comma 3, lettera a), la documentazione da presentare 
all'atto della denuncia di cui all'articolo 53-bis, comma 1, gli elementi relativi al calcolo 
dell'accisa da indicare nelle bollette di pagamento emesse, le modalità e le condizioni di 
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applicazione dell'accisa nei casi di impiego promiscuo dell'energia elettrica nonché gli 
adempimenti da prevedere a carico dei soggetti obbligati in caso di cessazione 
dell'attività di vendita o di acquisto per uso proprio e il conseguente svincolo della 
cauzione prestata.))((129)) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (129) 

Il D.Lgs. 28 marzo 2025, n. 43, ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, 
commi 5 e 6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026". 

Art. 57 

((Privilegi e prescrizione)) 

1. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 FEBBRAIO 2007, N. 26)). 

2.Il credito dell'amministrazione finanziaria per l'imposta ha privilegio, a preferenza di ogni 
altro, sulle somme dovute dagli utenti per i consumi soggetti ad imposta. 

3.Il termine di prescrizione per il recupero dell'imposta è di cinque anni dalla data in cui è 
avvenuto il consumo. In caso di comportamenti omissivi la prescrizione opera dal momento 
della scoperta del fatto illecito. 

4 La prescrizione del credito d'imposta è interrotta quando viene constatata la violazione e 
ricomincia a decorrere dal giorno in cui diventa definitivo l'atto che conclude il procedimento 
penale o amministrativo intrapreso per la violazione accertata. 

Art. 58 

(Artt. 7, 9 e 11 T.U. energia elettrica 1924) 

Poteri e controlli 

1. L'amministrazione finanziaria ha facoltà di prescrivere ai ((soggetti di cui all'articolo 53, 
commi 1 e 2, che esercitano officine di energia elettrica)) l'acquisto e l'applicazione, a loro 
spese, di strumenti di misura dai quali sia possibile rilevare l'energia elettrica prodotta ed 
erogata. Ha, inoltre, facoltà di applicare suggelli, bolli ed apparecchi di sicurezza e di riscontro, 
sia nelle officine di produzione sia presso gli utenti. I guasti verificatisi nei congegni, applicati o 
fatti applicare dall'amministrazione finanziaria, devono essere immediatamente denunciati 
((al competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane)) e così pure le modificazioni dei circuiti, 
ai quali siano applicati tali congegni. 

2. I funzionari dell'Amministrazione finanziaria, muniti della speciale tessera di riconoscimento 
di cui all'art. 31 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, hanno la facoltà di verificare e controllare, sia 
di giorno che di notte, le centrali elettriche, le cabine, le linee e le reti, nonché gli impianti fissi 
ed i veicoli dove l'energia elettrica viene consumata. Possono, altresì, prendere visione di tutti 
i registri attinenti all'esercizio delle officine, allo scopo di riscontrare l'andamento della 
produzione ed i suoi rapporti con il consumo. Essi hanno, inoltre, il diritto, ai fini dell'imposta, 
al libero accesso negli esercizi pubblici, nei locali di spettacoli pubblici, finché sono aperti, 
nonché al libero percorso dei mezzi di trasporto in servizio pubblico urbano di linea. I funzionari 
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predetti possono eseguire verifiche negli esercizi pubblici finché siano aperti, ed, in caso di 
fondati sospetti di violazioni, possono precedere, nella loro qualità di ufficiali di polizia 
giudiziaria, nell'ambito delle specifiche attribuzioni, a visite domiciliari, previa autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria. 

3. Le ditte esercenti officine, oltre ad avere l'obbligo di presentare tutti i registri, contratti o 
documenti relativi alla produzione, distribuzione e vendita dell'energia elettrica, devono 
prestare gratuitamente l'assistenza e l'aiuto del proprio personale ai funzionari 
dell'amministrazione finanziaria, nelle operazioni che questi compiono in officina, negli uffici 
dell'azienda commerciale e presso gli utenti, per tutti gli effetti dell'imposizione. 

4. ((I soggetti obbligati di cui all'articolo 53)), i privati consumatori e gli enti privati e pubblici 
hanno l'obbligo di esibire, ad ogni richiesta del personale addetto al servizio, gli originali dei 
documenti e le bollette relative alla vendita ed al consumo dell'energia elettrica. Quando nei 
contratti fra gli utenti e le ditte fornitrici dell'energia elettrica, queste ultime si siano riservate il 
diritto di far procedere dai loro impiegati a verifiche degli impianti, avrà facoltà di avvalersi di 
tale diritto anche il personale dell'amministrazione finanziaria addetto al servizio, per le 
opportune verifiche. 

5. I poteri previsti, per gli appartenenti alla Guardia di finanza, dall'art. 18, sono esercitati anche 
per l'espletamento dei controlli per l'applicazione dell'((accisa)) sull'energia elettrica. 

Art. 59 

Sanzioni 
(Art. 20 T.U. energia elettrica 1924Art. 2 legge 28 dicembre 1993, n. 562) 

1. Indipendentemente dall'applicazione delle pene previste per i fatti costituenti reato, sono 
puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro dal doppio al 
decuplo dell'imposta evasa o che si è tentato di evadere, non inferiore in ogni caso a 258 euro, 
i soggetti obbligati di cui all'articolo 53 che: 

a) attivano l'officina a scopo di produzione di energia elettrica senza essere provvisti della 
licenza di esercizio; 

b) manomettono o lasciano manomettere in qualsiasi modo i congegni applicati o fatti 
applicare dal competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane, nonché i contrassegni, bolli e 
suggelli applicati da detto ufficio, salvi i casi di assoluta necessita; 

c) omettono o redigono in modo incompleto o inesatto le dichiarazioni di cui agli articoli 53, 
comma 8, e 55, comma 2, non tengono o tengono in modo irregolare le registrazioni di cui 
all'articolo 55, comma 7, ovvero non presentano i registri, i documenti e le bollette a norma 
dell'articolo 58, commi 3 e 4; 

d) non presentano o presentano incomplete o infedeli le denunce di cui all'articolo 53, comma 
4; 
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e) negano o in qualsiasi modo ostacolano l'immediato ingresso ai funzionari 
dell'amministrazione finanziaria addetti al servizio nelle officine o nei locali annessi, ovvero 
impediscono ad essi l'esercizio delle attribuzioni previste dall'art. 58. 

2. È punito con la sanzione di cui al comma 1 l'utente che altera il funzionamento dei congegni 
o manomette i suggelli applicati dai funzionari dell'amministrazione finanziaria o dai soggetti 
obbligati di cui all'articolo 53 per misurazione, per riscontro o per sicurezza, ovvero destina 
l'energia ammessa all'esenzione ad usi soggetti ad imposta.  

3. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche a chi sottrae o tenta di sottrarre, in qualsiasi 
modo, l'energia elettrica al regolare accertamento dell'imposta. 

4. Per ogni bolletta rilasciata agli utenti, portante una liquidazione di imposta non dovuta o in 
misura superiore a quella effettivamente dovuta, si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di denaro pari al doppio dell'imposta indebitamente riscossa, con 
un minimo di 12 euro per ogni bolletta infedele. 

5. Per ogni altra violazione delle disposizioni del presente titolo e delle relative norme di 
applicazione, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro  

((da 500 euro a 3.000 euro.)) 

Art. 60 

(( (Addizionali dell'accisa). )) 

1. Le disposizioni del presente titolo, ad eccezione di quanto disposto dall'articolo 52, comma 
3, valgono anche per le addizionali dell'accisa sull'energia elettrica, quando per la loro 
applicazione sono previste le stesse modalità dell'accisa.)) 

---------------- 

AGGIORNAMENTO (9) 

La L. 13 maggio 1999, n. 133 ha disposto che "il suddetto articolo si interpreta nel senso che, relativamente alle 
esenzioni di cui all'articolo 52, comma 2, dello stesso testo unico, previste per l'imposta di consumo sull'energia 
elettrica, resta ferma la loro non applicabilità alle addizionali comunali, provinciali ed erariali all'imposta di 
consumo sull'energia elettrica, come stabilito dall'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 
511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, in tema di addizionali comunali e provinciali 
all'imposta di consumo sull'energia elettrica, e dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 30 settembre 1989, n. 
332, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, in tema di addizionali erariali all'imposta 
di consumo sull'energia elettrica". 
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